Incontro con Oberto Airaudi

del 30 luglio 1992

IL MAGO

Intervento:

Maghi si nasce o si diventa?

Oberto:

Maghi si diventa purché si abbia dietro un ba​gaglio sufficiente.

Intervento:

È possibile diventare maghi all'interno di una sola vita?

Oberto:

Non è possibile. La preparazione per diventare maghi è molto complessa e presuppone una serie molto ampia di argomenti propedeutici.

E in genere, gli argomenti propedeutici per di​ventare maghi sono circa 400. Esistono centi​naia di specializzazioni e vi ricordo che in ma​gia è possibile assumere le informazioni in base alle necessità del momento.

La preparazione per diventare maghi richiede, quindi, un'ampia gamma di conoscenze e chi persegue questa strada molto probabilmente in passato ha già tentato, si è avvicinato a tale realtà.

Una scuola esoterica è uno dei passaggi obbli​gati per potersi avvicinare alla magia. Non esiste nessuna possibilità per poter diventare maghi con una vita autonoma. Non è possibile studiare magia a tavolino.

È come se una persona, quando è ancora all'asilo, volesse fare il professore universitario. Avrebbe qualche difficoltà a procurarsi i dati necessari, i docenti adatti, ad avere un labora​torio a disposizione per poter fare quanto vi è necessario.

Esistono specifici esami per diventare maghi e per passare da un livello all'altro. Tutto questo è sempre relativo all'iniziazione esoterica che presuppone la possibilità di conferire poteri a mano a mano differenti. In maniera anche che questi poteri possano essere perfettamente alli​neati con le potenzialità dell'individuo attra​verso un processo molto attento con verifiche costanti e continue.

A volte si può arrivare in poche vite a livelli importanti, in magia.

Esistono alcuni livelli di iniziazione che presup​pongono, con poche vite di specializzazione, di compiere missioni in mezzo a popoli in mondi diversi. È come se si volesse, in breve tempo, specializzare anche i soldati di leva. Allora, con un addestramento adeguato, anche il soldato di leva può diventare un professionista, anche se non potrà, da subito, fare il guastatore o il pa​racadutista.

Intervento:

Quando parlavi di esami a cosa intendevi rife​rirti? Un esaminatore al di là del tavolo e un esaminando al di qua?

Oberto:

Intendevo una condizione molto ampia di esame. Bisogna poi arrivare ad avere una stru​mentazione completa.

Intervento:

La scuola di magia è unica?

Oberto:

La scuola di magia non è unica. Esistono delle scuole di stregoneria ed esistono delle scuole di magia; esistono delle esperienze molto semplici legate a una sperimentazione medianica e corsi di laurea per lauree che valgono ovunque.

Intervento:

Sul nostro pianeta esistono molti maghi?

Oberto:

Ne esistono pochi. Damanhur è una scuola di magia e i damanhuriani studiano da maghi. Da allevamento o ruspanti? Dipende dal tipo di dedizione rispetto a un lavoro del genere.

È possibile studiare da maghi soltanto se c'é un impegno 24 ore su 24.

In tempo di guerra si accelerano tante cose. Pe​rò non è possibile fare una cosa del genere a tempo parziale.

È come se una persona volesse fare il subac​queo per posta, senza mai vedere l'acqua.

Intervento:

A quali forze si rivolge lo stregone per eserci​tare la sua arte?

Oberto:

La stregoneria lega in maniera pressoché indis​solubile alle forze avverse all'uomo. Questa scelta nasce dalla stupidità e dall'egoismo.

È difficile lavare questa situazione quando si presenta, come è difficile lavare una situazione quando qualcuno ha ordinato qualche tipo di maleficio nei confronti degli altri.

Intervento:

Ti riferisci in particolare alle fatture?

Oberto:

Sì, nel momento in cui ciò avviene, è come se la persona subisse una sorta di legame.

Intervento:

In questo momento ti riferivi a chi ha ricevuto la fattura o a chi l'ha mandata?

Oberto:

A chi l'ha mandata. Sto parlando del mandante, dell'individuo che ordina una fattura allo stre​gone. Questo individuo si lega, comunque, a questa forza. E non si riesce a liberarlo da que​sta situazione se non utilizzando forze adegua​te. Anche se dovesse morire chi ha fatto mate​rialmente la fattura, il mandante rimane comun​que legato a questa frequenza, a questo evento.

A volte capita che i discendenti di chi ha ordi​nato una fattura rimangano anch'essi legati a tale frequenza per cui, all'interno di una fami​glia, può crearsi un legame in linea diretta.

Intervento:

Quali sono i limiti e i doveri del mago?

Oberto:

I doveri si rifanno a quella particolare condi​zione etica che è presente all'interno di ciascu​no.

I limiti rappresentano i punti deboli.

Intervento:

I maghi quali poteri hanno?

Oberto:

Hanno, come finalità, la liberazione dell'uomo.

I poteri sono in parte segreti e devono essere utilizzati in maniera non manifesta in modo che non siano così notati da tutti gli altri.

La differenza tra stregoneria e magia consiste proprio nell'evitare tutte le condizioni eclatanti.

Intervento.

Castaneda potrebbe appartenere alla stessa scuola di tutti i maghi che hanno, come fine, la liberazione dell'uomo?

Possono esserci dei maghi legati a specifiche divinità?

Oberto:

Sì, possono esserci isolette molto limitate.

Intervento.

Come riconoscere un mago vero da un mago falso?

Oberto:

Dai risultati!

Intervento:

Per chi legge libri di magia è possibile incon​trare una qualche forza che lo introduca su un cammino iniziatico?

Oberto:

Dipende dai libri che incontra.

Intervento:

Con la magia nera è possibile diventare maghi neri in una vita?

Oberto:

Sì, è facilissimo.

Intervento:

Con i poteri?

Oberto:

Con una parvenza di poteri che danno anche il costo rispetto a quanto si produce.

Intervento:

Come avviene il gioco di trasmissione dei po​teri?

Oberto:

Per quanto riguarda i poteri della stregoneria esiste un limite oltre il quale non è possibile liberarsi. Si rimane incatenati a una situazione dalla quale è possibile liberarsi soltanto trasfe​rendo questi poteri, come dice la tradizione, a qualcun'altro. Questo avviene attraverso una trasmissione e non una donazione.

Intervento:

Invece, la magia vera dona i poteri?

Oberto:

La magia vera fa guadagnare i poteri anche se, in nessun caso, c'é qualcosa di regalato.

Essendo la magia una possibilità che si riallac​cia all'antico potere dell'uomo, si tratta di una condizione che si può riconquistare.

Oltre le risposte, occorre che ci siano anche i contatti con le potenze, con le forze.

Non è sufficiente avere il televisore con tutti i programmi, e necessaria anche la corrente per poterlo fare funzionare.

Intervento:

Esistono livelli diversi di maghi?

Oberto:

Esistono tanti livelli quanti sono i maghi. Tanti sono i maghi nell'universo, tanti sono i livelli che si possono attingere.

Intervento:

Esiste un livello minimo al di sotto del quale non è possibile operare magicamente?

Oberto:

Al di sotto di un certo livello di iniziazione non esiste nessuna possibilità di intervento magico. Per arrivare a un livello minimo sufficiente, si passa attraverso l'apprendistato, un' iniziazione ai primi livelli.

La magia è collegata a forze molto grandi le quali devono avere, come referenti, dei super-individui.

Immaginiamo una scala di potenza a cui si ac​cede a mano a mano. Tutto ciò è simile al di​scorso di riferimento nei confronti delle divini​tà.

Una volta era normale che ci fosse nella for​mazione magica un collegamento di quel mago con il popolo dal quale proveniva.

Oggi, le condizioni di popolo sono molto diver​se rispetto a quelle esistenti fino a qualche seco​lo o millennio fa.

Oggi è difficile avere un popolo di riferimento e una divinità di riferimento a esso collegata.

È il primo gradino di una serie di altri gradini necessari per controllare le potenze che ci sono attorno.

Intervento:

Come si diventa Signori del Consiglio?

Oberto:

 I Signori del Consiglio hanno dovuto svolgere un ruolo molto importante all'interno dei mondi dai quali sono stati originati; hanno dovuto sca​vare in profondità per arrivare a questi argo​menti, a questi poteri.

Intervento:

In un punto della lettera al Consiglio, in Mori​re per Imparare, scrivi: "...Pensando all'antica grandezza, e vedendo gli eredi di essa, mi si stringe la gola in un modo. Potrà sorgere, un giorno, da essi la razza e la mente che possa gridare - "Presente!" - all'eterno Consiglio?" Ti dirò che il mio atteggiamento verso il Consi​glio è sempre stato di grande rispetto, di gran​de paura ma non di amore.

Queste tre categorie, per il Gran Consiglio, hanno un certo valore oppure sono al di fuori?

Oberto:

Sono al di fuori. Non è necessario innamorarsi del ferroviere se questo ti porta col treno da una parte all'altra.

Intervento:

Allora, qual è l'atteggiamento da tenere verso i Signori del Consiglio?

Oberto:

Per loro è indifferente.

Intervento:

Hanno cambiato opinione rispetto all'esito della missione che stiamo portando avanti?

Oberto:

Rispetto a questa situazione sono giudici im​parziali.

Intervento: 

Nell'ambito del Consiglio esiste anche una maggioranza e una minoranza?

Oberto:

Certamente. Esiste una maggioranza e una mi​noranza e le opinioni possono anche cambiare. Non si legano a un partito o all'altro; la scelta viene fatta in base all'oggettività dei dati.

Ognuno di questi Signori ha una specializzazio​ne che gli altri non hanno.

Intervento:

Questi Signori del Consiglio fanno parte della Divinità primeva Uomo?

Oberto:

Fanno parte della specie umana. Possono, quindi, valutare se vale la pena di sprecare delle energie verso un pianeta piuttosto che verso l'altro. Sono collegati alla specie umana e non specificatamente al pianeta Terra. Il loro com​pito è anche quello di considerare se vale la pe​na consumare energia per un pianeta anziché per un altro, oppure se è meglio fare una ritirata strategica.

Hanno un potere molto grande perché ciascuno ha una specializzazione diversa dagli altri e ognuno di essi si fida totalmente della specializ​zazione dell'altro.

Quindi, ognuno, in base alla propria specializ​zazione, può stabilire se una proposta è possi​bile o impossibile. E poi ci sono quei pochissimi che hanno possibilità di spaziare in più campi.

Intervento:

Quando una persona diventa mago ha co​scienza di esserlo oppure chi compie oggi un rituale è già, in un certo qual senso, mago?

Oberto:

Deve sapere cosa sta facendo.

Intervento:

Ha coscienza del ruolo che occupa?

Oberto:

Certamente, per lo meno del ruolo che sta oc​cupando, delle cose che sta studiando, sulle quali sta applicandosi.

Intervento:

Mago e illuminato sono due condizioni che si sovrappongono oppure implicano due strade diverse?

Oberto:

A certi livelli possono non essere direttamente collegate, in altri casi senz'altro.

Intervento:

Il mago è già Coscienza?

Oberto:

Per essere mago deve avere una bella fetta di Coscienza.

Intervento:

C'è differenza tra mago e divinità?

Oberto:

Sì, certamente!

Intervento:

I Signori del Consiglio fanno parte dei maghi o rientrano in un ruolo più alto?

Oberto:

Come ho detto sopra, fanno parte della specie uomo.

È come se tu mi chiedessi se l'uomo fa parte della divinità.

Intervento:

Esistono maghi donne?

Oberto:

Esistono maghi indipendentemente dal sesso.

Il sesso, in magia, per alcuni aspetti è irrile​vante, per altri è importante.

La magia esiste in ogni momento della vita.

Intervento:

Perché è necessaria una scuola esoterica?

Oberto:

Una scuola esoterica permette di "tirare fuori" quanto è già presente nell'individuo.

Intervento:

Si tratta di aprire quei bagagli?

Oberto:

Adesso siamo nell'anticamera, poi c'é il cucini​no, il ripostiglio, ecc. ecc.

Intervento:

Sono ancora diffuse le operazioni di stregone​ria?

Oberto:

Esiste una gran confusione. Esiste molta pol​vere che può dare anche molto fastidio.

Alcune forze cercano anche di approfittare di questa situazione di grande confusione.

Intervento:

In passato, hai detto che il fatto di dimenticare è una fortuna.

Però, nel caso delle vite precedenti, il fatto di non ricordarle è una perdita di conoscenza.

Oberto: 

Il ricordo deve avvenire in maniera graduale. Quando i bagagli sono pronti il ricordo avverrà in tempi a mano a mano successivi.

Sarebbe un grosso problema se la persona do​vesse ricordarsi immediatamente tutto.

Intervento:

Se Einstein fosse vissuto su un'isola deserta difficilmente avrebbe fatto qualche importante scoperta. Nascendo in un paese civilizzato e utilizzando le sue innate capacità ha potuto sfruttare tutte le conoscenze dei suoi predeces​sori.

Perché questo fattore non gioca analogamente anche nel campo della magia?

Oberto:

Se Einstein non avesse trovato un ambiente adatto non avrebbe potuto sviluppare un bel niente, non avrebbe potuto fare le scoperte che lo hanno reso famoso.

Per arrivare a questi risultati ha utilizzato le scoperte realizzate dai precedenti inventori.

Il nemico ha cercato di distruggere in tutti i modi le scuole iniziatiche che avrebbero potuto preparare l'uomo.

Sul pianeta esistono molti potenziali Einstein che, se avessero fatto le scuole adatte, sareb​bero potuti diventare dei grandi fisici.

Intervento:

Un mago, quando muore, è obbligato a rein​carnarsi?

Oberto:

Se è necessario portare avanti ancora un de​terminato compito su un pianeta, si reincarnerà. Altri porteranno avanti altri lavori su piani di​versi.

La morte rappresenta un passaggio irrilevante.

Il vero mago si tiene normalmente dei corpi a disposizione, prenota un posto e spesso è pre​sente da migliaia di anni.

Difficilmente, poi, il mago rende pubblica la propria missione: solo nella misura in cui è obbligato e all'interno di un ambito definito.

Se gli allievi sono in grado di ricercare, certa​mente arriveranno, altrimenti si tratta solamente di una perdita di tempo.

Intervento:

Il mago ha una forza di attrazione come se fosse una calamita.

Oberto:

Può essere una forza attiva, però occorre ve​dere se, attorno a tale forza di attrazione, gli allievi sono pronti.

Intervento:

Nella nostra concezione il mago si individua come quell'essere che compie i miracoli, men​tre la funzione del mago dovrebbe essere ben diversa. Il mago deve mantenersi il più possi​bile nell'anonimato a seconda dei tempi e delle circostanze?

Oberto:

A seconda dei tempi e delle circostanze si muo​verà a sua discrezione perché ha la libertà di poterlo fare.

Intervento:

Mosè era un mago?

Oberto:

Sì. Mosè era un mago. È bene sempre distin​guere la figura dei maghi dagli iniziati, da quella degli eroi.

Prometeo, Mosè possono essere considerati maghi perché hanno svolto delle funzioni nel loro ambito speciale.

Tendenzialmente, il mago non ricerca la noto​rietà, sovente un elemento che toglie la sorpre​sa. E la sorpresa, in una guerra, è sempre molto utile.

Non essere riconosciuti permette di poter agire al di là della prevedibilità e soprattutto al di là della possibilità di essere rintracciati da forze avverse.

Intervento:

Qual è la differenza tra mago e inviato?

Oberto:

Dipende dal ruolo. Sovente il ruolo dell'inviato è pubblico e ha, come finalità, proprio quella di riunire delle persone di un certo genere.

Di solito il mago agisce segretamente, a meno che non si tratti di tempi talmente conclusivi, straordinari per cui non sia possibile scindere i ruoli.

Intervento:

Considero il mago, il profeta, come un uomo molto disarmato che può essere colpito anche da piccoli attacchi quotidiani.

Oberto:

È anche un uomo, come tutti quanti gli altri. Cristo, ad esempio, aveva delle potenzialità molto grandi ed è stato ugualmente messo in croce.

Intervento:

Cristo ha però lasciato un seme.

Oberto:

Un seme che è stato poi usato male.

Il mago, l'inviato, nel momento in cui entra nel mondo degli uomini, deve sottostare a tutte le leggi della materia.

Può, anch'esso, a causa di un raffreddore, di un mal di pancia, per un incidente d'auto o a causa di un chiodo arrugginito incontrare dei pro​blemi.

Quando si sceglie un gioco, non è possibile cambiare le regole a proprio piacimento.

Cristo, nel momento in cui si incarna, obbedisce alle regole della forma nella quale è ospitato, non può obbedire a regole diverse.

D'altra parte, in caso di fallimento, il danno non è originato dal profeta ma da coloro che non sono riusciti a realizzare il suo insegnamento.

Intervento:

Ciò significa che il mago non dovrebbe poter sbagliare.

Oberto:

Il mago può anche sbagliare.

Intervento:

Però dici che il danno è relativo a chi non è riuscito a realizzare il messaggio ricevuto. Facciamo un esempio molto semplice.

Se l'inviato dà l'incarico a una persona di cambiare le gomme dell'auto e ciò non viene fatto nel modo corretto, la responsabilità del possibile successivo incidente ricade su chi non ha compiuto il proprio dovere nel modo adeguato.

Intervento:

Ma anche il mago, nel momento in cui entra su un piano fisico, può sbagliare.

Oberto:

Può certamente sbagliare, in base alle informa​zioni che ha a disposizione.

Userà gli occhi, il naso e gli altri sensi di cui può disporre, come qualunque altro individuo.

La differenza tra un mago e un comune mortale sta nell'uso delle informazioni che il mago rie​sce a ottenere e organizzare.

Il mago ha la necessità di poter contare su un'equipe che esegua in maniera perfetta lo svolgimento di un programma.

Per far funzionare un'astronave, occorre il con​corso del pensiero e del lavoro di un gruppo molto ampio di persone. È sufficiente che il lavoro di qualche persona non venga eseguito nel modo giusto, perché l'astronave non riesca a partire.

Quindi, ognuno, nel momento in cui è incar​nato, ha, umanamente, le proprie responsabilità. In secondo luogo, il risultato di tutto ciò di​pende dall'importanza maggiore o minore delle funzioni che ciascuno può avere.

Un mago accede a un'ampia quantità di cono​scenze; se tali informazioni verranno recepite dalle persone vicine avverrà una crescita, altri​menti, non si produrrà alcun vantaggio.

Intervento:

Il mago può sbagliare nella scelta delle per​sone a cui affida i diversi incarichi?

Oberto:

Può sbagliare in qualunque cosa. Se il mago non usa in maniera completa e corretta i mezzi che ha a disposizione, la responsabilità ricade direttamente su di lui; se, invece, le conoscenze trasmesse non vengono utilizzate dalle persone vicine non ha responsabilità specifiche.

Intervento:

Rispetto agli altri esseri viventi il mago avrà, comunque, un bagaglio di conoscenze supe​riori.

Oberto:

Ha il potere e le conoscenze che poi vengono applicate in base all'ambiente che trova.

Intervento:

Non può usare quel potere per evitare che quella macchina vada a finire nel burrone?

Oberto:

Ciò non è possibile perché, altrimenti, contrav​verrebbe alle regole del gioco. Non può chiede​re la Grazia.

Intervento:

Non può agire sulla Sincronicità?

Oberto:

Non può farlo, perché, altrimenti, ci rimette​rebbe i suoi poteri.

In altre parole, quelle sono le regole del gioco ed è pertanto solo con quelle che deve giocare.

Intervento.

Quindi, un mago che si incarna su questo pia​neta, conosce i rischi che corre.

Oberto:

Si, dal raffreddore a tutti gli altri possibili pro​blemi.

Si tratta di un lavoro molto difficile.

E come se tu mi dicessi: "ma un marinaio non può annegare".

Il fatto che sia un marinaio non significa che galleggi comunque.

Un mago dovrà utilizzare, comunque (e deve creare le condizioni), in modo che altri possono adoperarle, in quanto hanno allargato il loro potere individuale.

Se tu insegni a un esercito, il quale deve affron​tare un altro esercito che usa solo bastoni, a costruire archi e frecce, ne deriverà un vantag​gio considerevole.

Ma non potrai mai usare lo stesso arco e le stesse frecce.

Intervento:

Adesso abbiamo appreso tutti i limiti umani del mago.

Però, prima, avevi fatto una simulazione in funzione della quale il mago si poteva ipotiz​zare come una calamita.

Può essere vero che il mago diventi una cala​mita in un posto dove sa che intorno c'é del ferro?

Oberto:

Naturalmente, questo viene fatto dal momento in cui il mago nasce.

Il suo lavoro e la sua missione sono quelle. Di​venta comunque un punto di riferimento per gli aghi delle bussole che si trovano su tale fre​quenza. È quello che viene definito il discorso dei tappi.

Intervento:

È vero che esistono predisposizioni particolari affinché il mago si incarni in una certa manie​ra.

Oberto:

Spesso esistono condizioni già preparate da vite passate.

Si tratta di un cammino che non è relativo a una sola esistenza.

Pensiamo, in questo contesto, alla possibilità e all'occasione di adoperare delle facoltà speciali, all'interno, però, di un ambito molto preciso.

Insomma, nel fornire conoscenza, deve rimane​re sul filo del rasoio, non può andare "oltre".

Tutt'al più, potrà inventare mille astuzie per re​stare sul filo del rasoio, anziché andare da una parte all'altra.

Può anche arrivare a dei limiti molto complessi perché giustificabili in base alle leggi che, co​munque, deve rispettare.

Si tratta di un gioco di strategia che permetta di applicare il potenziale a disposizione, su un'in​finità di cose.

Il mago può disporre di un potere enorme che deve però gestire all'interno delle regole.

Intervento.

È prevedibile che il mago sappia riconoscere se una persona è amica o nemica.

Oberto:

Qui si parla di individui che hanno il libero arbi​trio.

Tornando all'esempio di prima, è più facile che al mago, quando sale sull'auto, venga in mente di controllare le gomme.
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